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PREMESSA 

I territori della pianura bolognese sono interessati da una 

pressione demografica che, nel corso degli ultimi 

quarant’anni, ha visto molte persone cercare, nei comuni 

della prima cintura e poi pian piano in quelli più lontani, 

soluzioni insediative che potessero garantire condizioni 

economiche più accettabili e condizioni di vita migliori 

rispetto alla congestione della città. Parallelamente, anche 

le attività produttive hanno cercato sedi idonee e 

adeguate al di fuori della tangenziale, generando 

dinamiche evolutive e situazioni di squilibrio fra la città di 

Bologna e il restante territorio: le funzioni di eccellenza 

tutte addensate all’interno della città, le altre funzioni 

produttive – le più povere – all’esterno. 

Oggi e già da alcuni anni, sull’asse portante delineato dal 

PTCP, coerentemente con quanto fortemente sottolineato 

dall’Associazione Terre di Pianura, stanno maturando le  

 

 

 

 

 

condizioni di un possibile riequilibrio tra la città di Bologna 

e la “città di pianura”: il Piano Strutturale Associato 

dell’Associazione Terre di Pianura è stato costruito 

partendo da quest’idea fondante.  

Nell’obiettivo dichiarato di coniugare efficienza economico-

territoriale con qualità ambientale e sociale dello sviluppo, 

il sistema territoriale dell’Associazione Terre di Pianura si 

presenta come un candidato ideale ad ospitare funzioni 

ambientali, produttive ed economiche in grado di 

integrare e valorizzare i caratteri peculiari della struttura 

sociale del territorio. 

Il territorio dell’Associazione presenta, infatti, un’offerta 

ambientale estremamente interessante estendendosi 

“dagli ultimi lembi dell’alta pianura, ricca di testimonianze 

storiche negli insediamenti e nell’organizzazione del 

territorio, fino alle aree di bonifica delle antiche valli 

Hic manebimus optime
Una rete di pianure attraverso la riqualificazione e il disegno dei margini periurbani 
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bolognesi, solcate da una rete di grandi corsi d’acqua, 

naturali ed artificiali”1. Gran parte delle risorse presenti 

nel territorio sono già oggetto di tutela da parte dei Piani 

Regolatori vigenti o dello stesso PTCP e determinano i 

caratteri distintivi della pianura bolognese, ancora oggi 

visibili nonostante le forti trasformazioni avviate dal 

secondo dopoguerra.  

In tale prospettiva l’obiettivo non è dunque la mera 

salvaguardia ambientale, quanto piuttosto l’attivazione di 

politiche dinamiche, in grado di valorizzare le componenti 

storiche e ambientali del territorio e di coniugarle alle 

iniziative di trasformazione economiche e sociali già 

avviate, “anche con nuovi stimoli alla conservazione e 

valorizzazione degli insediamenti storici: dai veri e propri 

centri storici, al tessuto degli insediamenti minori, ai 

singoli complessi di grande pregio, di cui pure il territorio 

è ricco, come il complesso delle Ville di Bagnarola, che il 

PTCP considera Polo di rilevanza nazionale, il Castello 

Isolani di Minerbio, il complesso di Selva Malvezzi, il 

complesso di Villa Venturi a Pegola, e molti altri ancora 

che costituiscono altrettanti punti di eccellenza dei nostri 

paesaggi.”2 
 

                                                 
1 Associazione Intercomunale Terre di Pianura, Per uno sviluppo qualificato 
della città di pianura – Obiettivi Strategici per i Piani Strutturali Comunali. 
2

 Associazione Intercomunale Terre di Pianura, Per uno sviluppo qualificato 
della città di pianura – Obiettivi 
Strategici per i Piani Strutturali Comunali.  

“L’obiettivo di un’efficienza economico-territoriale si 

coniuga pertanto, nel caso dei comuni dell’Associazione, 

con la necessità di valorizzare e salvaguardare il sistema 

produttivo del territorio”.  

A tal proposito occorre ricordare che “Il PTCP individua, 

nel territorio dell’Associazione, ben sei ambiti produttivi di 

rilievo sovra-comunale, tre dei quali suscettibili di 

sviluppo. A tale dinamica evolutiva si affianca l’assoluta 

necessità di salvaguardare il sistema produttivo agricolo 

che ha rappresentato per secoli la struttura di questi 

territori permeandone la cultura e le tradizioni. Un 

sistema che ha via via perso rilievo economico e 

occupazionale, ma che, sul sostegno alle produzioni 

tipiche di alta qualità e sul collegamento con le filiere 

dell’industria agro-alimentare, può mantenere significativi 

livelli di competitività.” 

Se il Servizio Ferroviario Metropolitano investe la parte più 

ad est del nostro territorio attraversando i due comuni di 

Budrio e di Molinella, il Passante nord, invece, “interessa 

la parte sud est del territorio dell’associazione 

attraversando i comuni di Budrio e di Granarolo: un limes, 

un vallo che corre il rischio di accentuare le relazioni di 

questa parte del territorio dell’Associazione con il 

capoluogo a scapito di quelle con i comuni a nord del 

tracciato.”3 

                                                 
3 Arch. Michele Gentilini, Le linee di forza del Piano, Presentazione pubblica 
PSC associato, www.terredipianura.it. 
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INDIRIZZI TECNICO-METODOLOGICI ED 

AMBITI DI INTERVENTO PREVISTI DAL 

PROGETTO 
 

Gli obiettivi sopra richiamati sono intimamente collegati 

ad un’ipotesi di valorizzazione ambientale, finalizzata alla 

realizzazione di una “rete di pianure” attraverso la 

riqualificazione e il disegno dei margini periurbani. 

 

Tale obiettivo si riferisce al paesaggio costituito dai 

contesti periurbani in senso lato, ossia dagli ambiti di 

confine e margine tra paesaggio costruito e sistema 

agricolo-ambientale di pertinenza, nell’ottica di 

un’integrazione tra cultura rurale, urbana e produttiva. 

 

Dall’analisi degli elaborati del PSC Associato (quadro 

conoscitivo) e da una preliminare indagine sul territorio 

risulta evidente che l’ambito delle Terre di Pianura 

riassume in sé tutti gli elementi tipici della pianura 

antropizzata: ambiti produttivi a ridosso dei nuclei 

storici, emergenze storico-culturali, abitato diffuso, 

ambiti di rilevante interesse naturalistico, aree di 

produzione agricola a carattere intensivo e residui 

di paesaggio agricolo tradizionale. 

Tutti questi elementi identitari sono inseriti all’interno di 

una rete infrastrutturale oggi diversificata, eterogenea e 

frammentaria: la trasversale di pianura, la linea 

ferroviaria Bologna-Portomaggiore, parte del tracciato 

autostradale A 14 e del futuro “passante nord”, i segni 

residuali della centuriazione storica e i percorsi storici -

come ad es. l’asse San Donato- oltre alla fitta rete dei 

canali e delle aste fluviali. 

 

E’ chiaro che si tratta di territori rurali storici cui si sono 

sovrapposti segni di nuova generazione e delle relative 

dinamiche, tanto più importanti quanto più pressanti, 

soprattutto a sud della trasversale di pianura, al confine 

con il Comune di Bologna, caratterizzata da un sistema 

periurbano diffuso, mentre a nord della stessa 

trasversale gli ambiti periurbani assumono caratteri di 

identificazione più puntuali, benché, comunque, di 

indubbia consistenza, per peso ambientale ed incidenza 

sul contesto socio-economico, produttivo e storico-

ambientale. 

 

L’ipotesi progettuale intende, dunque, integrare a porre a 

sistema i valori della struttura originaria di paesaggio 

rurale con ipotesi innovative di coesistenza/integrazione 

tra le antiche tracce storiche ed i nuovi segni, ossia le 

nuove polarità produttive, insediative e sociali quali 

episodi da integrare nell’ambito di un quadro pianificatorio 

di area vasta e sovracomunale. 
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Il progetto attiverà un potenziamento del sistema di 

relazione tra le varie parti del territorio dell’Associazione, 

concentrandosi su tre macro ambiti di intervento: 

 

1. Riqualificazione degli AMBITI AGRICOLI PERIURBANI; 

2. Disegno delle aree di MARGINE URBANO e di ACCESSO 

AI CENTRI ABITATI; 

3. Proposte di NUOVE IDENTITÀ a partire dal recupero e 

rifunzionalizzazione di contenitori dismessi. 

 

Nei paragrafi seguenti sono individuati e descritti, nello 

specifico del contesto territoriale di pertinenza, gli ambiti 

di intervento previsti. 

 

1. Riqualificazione degli AMBITI 

AGRICOLI PERIURBANI 
 

Il progetto ha lo scopo di individuare, attraverso soluzioni 

innovative e specifiche rispetto alle problematiche ed ai 

valori paesistico-ambientali propri del territorio, proposte 

progettuali che contemperino le seguenti finalità: 

 

- 1.a realizzazione di azioni volte alla riqualificazione 

dell’agricoltura nei suoi fattori economico-produttivi, 

attraverso lo studio e la verifica di sistemi colturali 

innovativi ed alternativi agli attuali.  

In tale prospettiva il progetto individuerà azioni, 

prassi e modelli pilota per strutture e sistemi 

agricolturali finalizzati, da un lato, alla diminuzione 

degli impatti fisico-ambientali attraverso la riduzione 

del consumo di energia e la produzione di energia 

rinnovabile (come, ad esempio, utilizzo di biomasse, 

integrazione dei sistemi di produzione energetica 

fotovoltaica nei capannoni e nelle serre agricole), 

dall’altro, alla diversificazione della produzione orto-

frutticola (come, ad esempio, la realizzazione di 

sistemi di filiera corta per l’approvvigionamento 

“locale” della produzione dai centri urbani, lo studio 

di fattibilità per la creazione di orti urbani e di luoghi 

da destinare all’agricoltura sociale negli ambiti 

periurbani).  



eubios srl società di ingegneria, Via Nosadella 19, 40123 Bologna 

In questa sezione del progetto saranno elaborate le 

diverse ipotesi di riconversione e qualificazione di 

un ambito territoriale periurbano interessato dalla 

presenza di aree di produzione agricola. Saranno 

formulate ipotesi di ristrutturazione e ridisegno delle 

strutture e delle aree agricole di pertinenza, anche 

attraverso l’incentivazione di possibili inserimenti per 

nuove strutture, finalizzandone le modalità di 

intervento alla qualificazione paesaggistica ed al 

potenziamento dell’attrattività socio-

economica, culturale e ricreativa del territorio 

(prevedendo ipotesi di utilizzo turistico-didattico-

ricettivo -come agriturismi, campi solari, ecc-).  

 

In tale azione progettuale sarà verificata, inoltre, la 

possibile integrazione, negli ambiti di pertinenza 

dell’area prescelta, di sistemi rinnovabili per la 

produzione energetica come l’utilizzo di biomasse e 

di forme alternative di generazione energetica (quali 

l’utilizzo dei pannelli fotovoltaici integrati nei 

capannoni e nelle serre agricole). 

 

L’integrazione delle fonti rinnovabili sarà sviluppata 

non solo per le implicazioni relative al risparmio 

energetico (che costituiscono comunque motivazione 

incentivante4 rispetto ai soggetti privati portatori di 

interesse quali gli agricoltori, in questo caso) ma 

anche, e soprattutto, quale occasione di “ridisegno” 

verso l’esterno, di ripensamento dei rapporti fra 

città e campagna, stante l’evidenza della 

qualificazione formale “generata” da tali sistemi, se 

integrati e proiettati verso una ridefinizione 

percettiva e visuale degli ambiti esterni ai propri 

confini. 

 

Nell’ambito del contesto territoriale di pertinenza 

della stessa area agricola, saranno evidenziate le 

possibili porzioni territoriali da destinare alla 

diversificazione della produzione orto-frutticola, alla 

realizzazione di sistemi di filiera corta, così come 

saranno evidenziati ambiti preferenziali per la 

creazione di orti urbani e di luoghi da destinare 

all’agricoltura sociale. 

 

1.b integrazione e mitigazione ambientale-

paesaggistica degli elementi produttivi e delle 

strutture di stoccaggio e trasformazione dei 

rifiuti presenti all’interno del territorio agricolo 

(Centrale di stoccaggio del gas naturale Stogit-Eni, 

quale impianto “sensibile” per tutto il nord Italia; 

                                                 
4 Tra le incentivazioni possibili in tale prospettiva si richiamano le recenti 
disposizioni relative al Conto Energia. 
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Inceneritore a Quarto Inferiore, Granarolo; 

Zuccherificio attivo Coprob e vasche di lavaggio a 

Minerbio che, insieme al depuratore e alla discarica di 

Baricella, costituiscono un insieme critico di elementi 

identitari e caratterizzanti il paesaggio agricolo); 

 

1.c qualificazione degli assi di fruizione del 

territorio sulla base di una “potenziale gerarchia” 

basata sulla velocità di percorrenza e sulle 

conseguenti percezioni visuali, eliminando e/o 

riducendo i punti di interferenza e conflitto sia tra 

le infrastrutture stesse, come, ad esempio, nelle 

sovrapposizioni tra trasversale di pianura e assi 

storici, sia tra gli assi di percorrenza e gli ambiti 

periurbani in senso stretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Negli allegati che seguono è riportata una sintetica 

documentazione fotografica dei caratteri identitari riferiti 

all’ambito trattato in questa sezione del progetto. 

 









eubios srl società di ingegneria, Via Nosadella 19, 40123 Bologna 

1.4. REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ E 

STIMA TECNICO-ECONOMICA SOMMARIA 

Redazione di un progetto di fattibilità per ogni categoria di 

intervento (1.a, 1.b, 1.c).  

Stima sommaria degli interventi.  

Valutazione del possibile bilancio energetico per 

l’identificazione dei tempi di rientro degli investimenti. 
 

1.4. REDAZIONE DI LINEE GUIDA PER LA REITERABILITÀ 

DELLE AZIONI SUL TERRITORIO 
 

1.5. ANALISI DEI CANALI FINANZIARI PER L’ATTUAZIONE 

DEL PROGETTO 
 

1.5. ELABORAZIONE DI UN PIANO DI COMUNICAZIONE E 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI PRODOTTI DALLE AZIONI  

Valutazione degli strumenti e delle modalità (conferenze, 

inserimento nei portali telematici, realizzazioni di video ed 

immagini, creazione di agenzie locali, ecc.) più idonee per 

la comunicazione e la promozione delle azioni pilota, dei 

risultati e delle linee guida per l’attivazione di una “rete” 

di soggetti in grado di reiterare le esperienze su altri 

ambiti del territorio. 

 

DURATA PREVISTA PER LA CONCLUSIONE DELLA PRIMA 

FASE:  

10 MESI 

 

 

AZIONE PILOTA N. 2: DISEGNO DELLE AREE DI 

MARGINE URBANO E DI ACCESSO AI CENTRI 

ABITATI 

 

SOGGETTI COINVOLTI: 

(Provincia, Associazione Terre di Pianura, Associazioni 

Industriali e/o proprietari delle aree di studio, Progettisti 

incaricati dall’Associazione, Cittadini e/o altri soggetti 

interessati in forma associata) 
 

2.1. APERTURA DI UN TAVOLO DI CONCERTAZIONE E 

LAVORO PER LA DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI. 

Incontri e discussioni con i soggetti coinvolti nel progetto: 

Provincia, Associazione Terre di Pianura, Associazioni 

Industriali e/o proprietari delle aree di studio, Progettisti 

incaricati dall’Associazione.  

 

2.2. PRIMA STESURA DELLE IPOTESI DI INTERVENTO 

In questa fase saranno individuate, a scala territoriale 

complessiva, le aree più critiche rispetto ai fenomeni di 

frammentazione e mancata identità per candidarle, quali 

ambiti campione alla re-interpretazione e ri-

progettazione dei margini urbani e periurbani, 

SECONDA FASE: AZIONE PILOTA N. 2 
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soprattutto in coincidenza con le aree di accesso ai centri 

abitati.  

Verranno selezionate, per ognuna delle due categorie di 

intervento previste nella macro-area di riferimento (2.a. 

re-interpretare e ri-progettare i margini urbani e 

periurbani in coincidenza dei sistemi di accesso; 2.b. 

integrare e mitigare gli ambiti di margine urbano 

interessati dalla presenza di Aree Produttive a valenza 

Provinciale (APEA di Budrio ed Altedo ed Aree 

Industriali di Granarolo e Minerbio) sarà selezionata 

un’area campione su cui concentrare lo studio di 

fattibilità. 

 

2.3. DISCUSSIONE DELLE IPOTESI DI INTERVENTO 

EVENTUALMENTE APERTA ANCHE ALLA PARTECIPAZIONE 

DEI CITTADINI 

In questa fase di partecipazione saranno verificate e 

valutate le ipotesi di intervento previste dal progetto 

ponendole in relazione all’effettiva richiesta, all’efficacia 

economica indotta, alla condivisione con i oggetti portatori 

di interesse. A seguito di tale verifica saranno modificate e 

rettificate le ipotesi previste per il successivo inserimento 

nell’ambito del progetto di fattibilità. 

 

2.4. REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ E 

STIMA TECNICO-ECONOMICA SOMMARIA 

In questa fase sono previste: 

- La redazione del progetto di fattibilità per ogni categoria 

di intervento (2.a., 2.b.).  

- La stima sommaria degli interventi.  

-Una valutazione del possibile bilancio energetico per 

l’identificazione dell’efficacia delle trasformazioni previste 

oltre dei tempi di rientro degli investimenti. 

 

2.5. REDAZIONE DI LINEE GUIDA PER LA REITERABILITÀ 

DELLE AZIONI SUL TERRITORIO 

 

2.6. ANALISI DEI CANALI FINANZIARI PER L’ATTUAZIONE 

DEL PROGETTO 

 

2.7. ELABORAZIONE DI UN PIANO DI COMUNICAZIONE E 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI PRODOTTI DALLE AZIONI  

Valutazione degli strumenti e delle modalità (conferenze, 

inserimento nei portali telematici, realizzazioni di video ed 

immagini, creazione di agenzie locali, ecc.) più idonee per 

la comunicazione e la promozione delle azioni pilota, dei 

risultati e delle linee guida per l’attivazione di una “rete” 

di soggetti in grado di reiterare le esperienze sul altri 

ambiti del territorio. 

 

DURATA PREVISTA PER LA CONCLUSIONE DELLA 

SECONDA FASE: 

8 MESI 

 

 



eubios srl società di ingegneria, Via Nosadella 19, 40123 Bologna 

 

 

AZIONE PILOTA N. 3. PROPOSTE DI NUOVE 

IDENTITÀ A PARTIRE DAL RECUPERO E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DI CONTENITORI 

DISMESSI 
 

SOGGETTI COINVOLTI: 

(Provincia, Associazione Terre di Pianura, Associazioni 

Agricole e/o Agricoltori e/o Associazioni industriali, 

Amministrazioni comunali ed eventuali altri soggetti 

portatori d’interesse, Progettisti incaricati 

dall’Associazione) 

 

3.1. APERTURA DI UN TAVOLO DI CONCERTAZIONE E 

LAVORO PER LA DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI. 

Incontri e discussioni con i soggetti coinvolti nel progetto 

 

3.2. PRIMA STESURA DELLE IPOTESI DI INTERVENTO 

In questa fase saranno individuate, a scala territoriale 

complessiva, le aree ed i contenitori dismessi candidati 

alle ipotesi di recupero e di rifunzionalizzazione al fine di 

sistematizzarli, all’interno di un quadro unitario a scala 

sovra-comunale, per una prima valutazione del relativo 

“peso territoriale” che tali ambiti esercitano sul territorio 

complessivo. Questo inquadramento riveste particolare 

importanza anche ai fini delle fasi seguenti di 

interpretazione progettuale e di verifica, in quanto dai 

livelli di presenza, dalle caratteristiche e dalla consistenza 

delle stesse strutture all’interno dell’ambito territoriale 

complessivo, dipende anche la caratterizzazione delle fasi 

di lavoro conseguenti (progetto di fattibilità e linee guida).  

In questa azione il progetto selezionerà, nell’ambito della 

categoria di intervento (3.1 integrare e mitigare gli ambiti 

interessati dalla presenza di aree e contenitori dismessi 

presenti negli ambiti periurbani, attraverso modalità di 

rifunzionalizzazione d’uso e riqualificazione 

ambientale ed energetica), tra le aree dismesse 

presenti nel territorio, un caso studio da sviluppare quale 

modello pilota per la definizione di un nuovo polo di 

attrazione, con spiccata potenzialità di incidere a scala 

sovra-comunale, qualificando il contesto ambientale di 

pertinenza.  

 

3.3. DISCUSSIONE DELLE IPOTESI DI INTERVENTO 

EVENTUALMENTE APERTA ANCHE ALLA PARTECIPAZIONE 

DEI CITTADINI 

In questa fase di partecipazione saranno verificate le 

ipotesi di intervento previste dal progetto ponendole in 

relazione all’effettiva richiesta, all’efficacia economica 

indotta, alla condivisione con i oggetti portatori di 

interesse. A seguito di tale verifica saranno modificate e 

rettificate le ipotesi previste per il successivo inserimento 

nell’ambito del progetto di fattibilità. 

TERZA FASE: AZIONE PILOTA N. 3 
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3.4. REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ E 

STIMA TECNICO-ECONOMICA SOMMARIA 

Redazione di un progetto di fattibilità per la categoria di 

intervento 3.1.; Stima sommaria degli interventi; 

Valutazione del possibile eventuale bilancio energetico per 

l’identificazione dei tempi di rientro degli investimenti. 

 

3.5. REDAZIONE DI LINEE GUIDA PER LA REITERABILITÀ 

DELLE AZIONI SUL TERRITORIO 

 

3.6. ANALISI DEGLI EVENTUALI ULTERIORI CANALI 

FINANZIARI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

 

3.7. ELABORAZIONE DI UN PIANO DI COMUNICAZIONE E 

DIFFUSIONE DEI RISULTATI PRODOTTI DALLE AZIONI  

Valutazione degli strumenti e delle modalità (conferenze, 

inserimento nei portali telematici, realizzazioni di video ed 

immagini, creazione di agenzie locali, ecc.) più idonee per 

la comunicazione e la promozione delle azioni pilota, dei 

risultati e delle linee guida per l’attivazione di una “rete” 

di soggetti in grado di reiterare le esperienze sul altri 

ambiti del territorio. 

 

DURATA PREVISTA PER LA CONCLUSIONE DELLA FASE 

PRELIMINARE:  

7 MESI 
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DURATA COMPLESSIVA DEL PROGETTO  
 

 

La durata complessiva del progetto è di 18 mesi. Le 

fasi di lavoro sono preliminarmente articolate 

secondo lo schema riportato. 

 1° 

Mese  

2° 

Mese  

3° 

Mese  

4° 

Mese  

5° 

Mese  

6° 

Mese  

7° 

Mese  

8° 

Mese  

9° 

Mese  

10° 

Mese  

11° 

Mese  

12° 

Mese  

13° 

Mese  

14° 

Mese  

15° 

Mese  

16° 

Mese  

17° 

Mese  

18° 

Mese  

FASE  

preliminare 
                  

 

I fase 
                  

 

II fase 
                  

 

III fase 
                  

                   
 


